
Francesca Villani
ldo Cagna è capace d’in-
tendere e di volere:è que-

sto il punto fermo emerso dal-
la perizia psichiatrica e fissato
ieri nel lungo incidente pro-
batorio davanti al gup Paola Ar-
tusi.

Un esito che per la difesa del
28enne è ancora pieno di «luci
e ombre» ma che per il legale
della famiglia Mantovani esclu-
de in toto la tesi della seminfer-
mità.

I genitori e la sorella di Sil-
via sono venuti a metà udien-
za.Una presenza silenziosa e
sofferta. «Venire in tribunale,
per loro,rappresenta un trau-
ma - dice l’avvocato Stefano
Freschi - ma ritengono giusto e
opportuno essere presenti.Lo
devono a Silvia».Lo devono a
quella figlia che da quattordi-
ci mesi non c’è più,uccisa con
otto coltellate dall’ex fidanza-
to Aldo Cagna dopo il turno di
lavoro in una ditta di conser-
ve come stagionale. Il lavoro
per pagarsi la retta all’Univer-
sità,facoltà di Medicina.

La sentenza su quell’omici-
dio potrebbe arrivare prima
di Natale,dopo l’udienza di ie-
ri dedicata per intero alla di-
scussione della perizia psichia-
trica depositata dieci giorni fa
dal consulente Salvatore Lu-
berto.Le conclusioni dello stu-
dio,che parlano di «disturbo
della personalità border line»
ma ammettono la «piena ca-
pacità dell’imputato a pren-
dere parte al processo», sono
state acquisite dal gup Paola
Artusi.Che ha fissato al 13 di-
cembre la prossima data del
processo:ci saranno le richie-
ste della pubblica accusa,forse
le repliche. Poi, forse in una
seconda udienza, il verdetto.
Che pronunciato in rito abbre-

viato,si porterà dietro lo scon-
to di un terzo della pena per il
29enne Aldo Cagna.Intanto la
discussione della perizia che si
è compiuta nell’udienza di ieri
- dalle 10,30 alle 13 - alla pre-
senza dei legali e dei consulen-
ti delle parti,ha permesso di
fissare i punti fermi di questo
processo allontanando la tesi
della seminfermità inseguita
dai difensori del ragazzo,che
però non demordono: «Sono
state amplificate le luci e le
ombre che questo studio ha
messo in evidenza - sostiene
la difesa di Cagna - Al giudice

spetterà il giudizio finale,ma
occorre incrociare i dati della
perizia per stabilire come pos-
sano aver influito sul suo com-
portamento».«Non c’è vizio to-
tale e nè parziale di mente - af-
ferma invece l’avvocato della
famiglia Mantovani - nessun ti-
po di deficit mentale,nè di se-
minfermità».Aggiunge lo psi-
chiatra Cesare Piccinini: «C’è
stato un’approfondito dibatti-
mento nel quale il professor
Luberto ha ribadito che ai fini
penali, al momento del fatto,
l’imputato era capace d’inten-
dere».
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OMICIDIO MANTOVANI In tribunale i genitori e la sorella di Silvia

La perizia discussa davanti al gup:
Cagna capace d’intendere e volere

I genitori di Silvia e, dietro, l’avvocato Stefano Freschi

Il tema sollevato dallo psichiatra Cesare Piccinini

«Stalking, occorre una norma»
er lo psichiatra Cesare Pic-
cinini in questo processo

occorre sollevare un tema
importante:«E’ora che il si-
stema giudiziario italiano in-
troduca lo stalking (dall’ingle-
se:persecuzione,ndr) tra i rea-
ti previsti dal codice.Spesso
dietro queste molestie - affer-
ma lo psichiatra - ci sono com-
portamenti deliranti che ren-
dono impossibile per la vitti-
ma condurre un’esistenza
normale.Ma dal punto di vista
giudiziario c’è il vuoto.E gli
stessi magistrati non hanno gli
strumenti per affrontare que-
sti casi.Nei confronti di Sil-
via,Cagna ha tenuto compor-
tamenti che configurano lo
stalking.Poteva essere ferma-
to in tempo anche attraverso
strumenti di blocco sociale».

P Silvia Mantovani fu uccisa
dopo mesi di persecuzioni
da parte dell’ex fidanzato.Mo-
lestie che la ragazza aveva de-
nunciato alle forze dell’ordi-
ne.Oltre agli esposti e alle se-
gnalazioni,però,non si era
andati:non si era potuti inter-
venire proprio perché in Italia
manca una norma che preve-
da quello che negli Stati Uniti
è inserito nel codice già da pa-
recchi anni (La prima legge
nazionale contro lo stalking fu
introdotta in California nel
1990;a tale legislazione ne se-
guirono altre,finché nel 1995
tutti i 50 stati presentarono un
provvedimento in merito).

«A Parma - ha concluso Pic-
cinini - abbiamo due famiglie
distrutte e due vittime inno-
centi».

Silvia Mantovani

Aldo Cagna

erdinando Carretta, oggi
45enne,si aspetta che «gli ven-

gano riconosciuti i suoi diritti».Ad
affermarlo è il suo difensore
Gianluca Paglia,al termine del-
l’udienza conclusiva del proces-
so sull’eredità della famiglia che
vede contrapposti Ferdinando e
le due sorelle dei genitori.Il giudi-
ce Angela De Meo ha concesso a
entrambe le parti 80 giorni per
depositare le memorie conclusi-
ve e 20 giorni per le repliche.Il
verdetto potrebbe arrivare entro
i primi mesi del prossimo anno.
La sentenza di primo grado,nel
processo al tribunale civile di Par-
ma intentato dalle zie di Ferdi-
nando,aveva attribuito a queste
ultime i beni di famiglia,circa

F 700mila euro tra denaro e immo-
bili.Secondo i giudici parmigiani,
Carretta non aveva mai dato pro-
va di voler accettare l’eredità la-
sciata dai genitori entro i 10 an-
ni di tempo previsti dalla legge.
Una sentenza che l’avvocato Pa-
glia ha giudicato «censurabile».
Stavolta potrebbe andare diversa-
mente.La zia di Ferdinando,Pao-
la Carretta,ha espresso la spe-
ranza di raggiungere un accordo
stragiudiziale:lo scorso anno ave-
va offerto metà del patrimonio al
nipote che però aveva rifiutato.

Per l’omicidio del padre,della
madre e del fratello,compiuto il
4 agosto dell’89,Ferdinando Car-
retta è stato assolto perché giu-
dicato totalmente incapace d’in-

tendere e di volere al momento
del fatto.Quasi dieci anni dopo la
strage,fu trovato a Londra dove
lavorava come Pony express e
dove condiceva un’esistenza
schiva e riservata.Rientrato in Ita-
lia confessò davanti alle teleca-
mere di Chi l’ha visto di aver uc-
ciso i familiari nella casa di via Ra-
pallo.Poi il processo e l’ingresso
all’ospedale psichiatrico giudizia-
rio di Castiglione delle Stiviere,
nel mantovano,dov’era rimasto
per sette anni.Dall’estate 2006
Ferdinando ha ottenuto una li-
cenza-esperimento in una comu-
nità nel forlivese (a Barisano) e un
lavoro presso una cooperativa
che gestisce i parcheggi della
cittadina romagnola.Nella coop

"Tragitti" Carretta svolge la man-
sione di impiegato e può muo-
versi liberamente anche all'ester-
no.Secondo i suoi legali,Gianlu-
ca Paglia e Marco Moglia,Carret-
ta «si trova bene e prosegue il pro-
gramma di riabilitazione»,con
l’obiettivo di un futuro reinseri-
mento nel mondo del lavoro e
della libertà definitiva.Recente-
mente,il tribunale di Sorveglian-
za gli aveva prorogato la perma-
nenza nella comunità di Barisa-
no.All’udienza di ieri,Ferdinando
non ha preso parte.Ma stando
alle parole del suo legale,sem-
bra intenzionato a entrare in pos-
sesso dell’eredità:«Un diritto che
gli spetta».
(Francesca Villani)

Nel procedimento Ferdinando contro le sorelle dei genitori uccisi nell’agosto dell’89

Carretta: «L’eredità? Un mio diritto»
Ieri l’ultima udienza del processo d’appello. Sentenza nel 2008

A Verona per discutere di formazione e aggiornamento 

Giovani avvocati di Parma 
al congresso nazionale

i è tenuta nei giorni scorsi
l’assemblea straordinaria

dell’Aiga (associazione italiana
giovani avvocati) sezione di
Parma,riunitasi per eleggere i
delegati al Congresso nazio-
nale dei giovani avvocati che si
terrà a Verona il prossimo 24
novembre.

Sono stati eletti delegati gli
avvocati Fabio Mezzadri,Stefa-
no Delsignore e Giancarlo
Buccarella,che si recheranno a
Verona insieme al presidente
Carlo Rossi,al tesoriere Laura
Cavandoli e al consigliere Ful-
via Bacchi per partecipare al
Congresso nazionale e votare
le mozioni sugli indirizzi del-
l’associazione per il prossimo
anno.

«Fra i punti che maggior-
mente saranno trattati a Vero-
na - ha ricordato Carlo Rossi - vi
è quello della formazione e

dell’aggiornamento degli av-
vocati. Il consiglio Nazionale
Forense ha recentemente ap-
provato un regolamento che
impegna gli avvocati a parteci-
pare costantemente ad incon-
tri di aggiornamento e la no-
stra associazione si sta impe-
gnando a realizzare iniziative
accreditate ai fini della forma-
zione permanente.A Parma ab-
biamo già realizzato diversi
convegni di aggiornamento e
riteniamo sia opportuno con-
frontare le nostre esperienze
con quelle dei colleghi di al-
tre città».

L’assemblea di lunedì,tra l’al-
tro,si è riunita proprio al termi-
ne del primo degli incontri per
la preparazione dell’esame da
avvocato organizzati anche
quest’anno dall’Aiga di Parma,
che è stato introdotto dal giu-
dice Giuseppe Coscioni.

S

I Carretta.Uccisi nella casa di via Rapallo il 4 agosto dell’89 Ferdinando Carretta,45 anni, vive in una comunità nel forlivese
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